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• I Caro ministro Tognoli. 
insieme al turismo e allo spet­
tacolo, dovrai ora occuparti, 
nel tuo nuovo incarico mini­
steriale, anche di sport Per i 
programmi, iiai dichiarato su­
bito di voler seguire le orme 
del predecessore Franco Car­
raio Se (osse cosi, non si an­
drebbe troppo lontano Fran­
camente, se guardiamo ai latti 
e non all'immagine, quello di 
Carfaro non è stato un bilan­
cio evitante Due sole leggi 
approvate, sul totonero e suglr 
impianti sportivi Sono pochis­
sime, di fronte alle esigenze 
dello sport italiano e tra 1 al­
tro, vengono da lontano da 
epoche precedenti all'arrivo 
in via Ferrateli» dell attuale 
sindaco di Roma 

•Finalmente un uomo di 
sport allo sport», (u il com­
mento dell'ambiente quando 
Carrara diventò ministro Tutti 
si aspettavano che finalmente 
molte delle proposte in can­
tiere (proprio quelle che Car­
faro invocava dal Coni) fosse­
ro varate A cominciare dal-
l'ultrafamosa legge quadro 
sull'ordinamento sportivo E, 
insieme le norme sulle società 
sportive, la disciplina antido­
ping, la riforma degli Iscl, lo 
sport nella scuola la tutela sa­
nitaria Non ne fece, invece, 
nulla, con grande delusione 
del mondo sportivo Vedo che 
pure tu hai posto questi pro­
blemi all'ordine del giorno. 
Molto bene Naturalmente, 
giudicheremo dai fatti Un 
consiglio vogliamo però subi­
to darti Per la legge di rifor­
ma, non cominciare subito ad 
impantanarti nella vecchia, 
stucchevole disputa sugli Enti 
di promozione (si o no nel 
Consiglio nazionale del Coni 
tu dici immediatamente no. 
ma dovresti riflettere un po' 
lungamente, pnma di pronun­
ciarti, su una questione che 
attiene ali unitarietà dello 
sport italiano e alla effettiva 
rappresentatività del Coni) 

Comunque la legge non do­
vrà essere solo quello Occor­
re, di fronte agli scricchiolii 
che si avvertono nel palazzo­
ne del Comitato olimpico con 
federazioni nell occhio del ci­
clone, definire con la legge 
molte altre cose Citiamo ruo-

, lo e figure del Coni e delle Fe­
derazioni, riconoscimento de­
gli Enti di promozione, compi­
ti OegK Enti locali e delle Re­
gioni, finanziamenti, con un* 
occhio alla npartizionc dei 
proventi del Toto La Gazzetta 
dello Sport salutò l'era Carraio 
con un -si e aperta una fine­
stra* (sullo sport naturalmen­
te) A noi pare sia nmasta, in­
vece, parecchio chiusa Vedi, 
caro ministro, se ti riesce di 
apnrla 

La squadra milanese ritrova 
il successo in Coppa Campioni 
dopo la serie nera di sconfitte 
Surclassati gli olandesi 

Riva (34) miglior marcatore 
Applausi dopo le contestazioni 
Ora la fase finale del torneo 
non è più un frutto proibito 

La Philips accende la lampadina 
•Resurrezione» della Philips in Coppa dei Campio­
ni- la squadra di Casalini ha superato agevolmente 
i modesti olandesi del Commodore Den Helder 
per 104-87. Il miglior realizzatore è stato Antonello 
Riva con 34 punti La Philips conserva cosi qual­
che speranza per entrare nelle «final four» di Sara­
gozza anche se dovrà vincere almeno cinque delle 
sei partite che rimangono da giocare. 

LEONARDOIANNACCI 

• i MILANO Alla ricerca del 
tempo perduto, la Philips ha 
comincialo ieri sera contro i 
modestissimi olandesi del 
Den Helder la disperata nn-
corsa ad uno dei quattro posti 
utili per le «final four» di Sara-

§ozza Attualmente la squadra 
i Casalini ha otto punti in 

classifica e solo vincendo cin-

?ue delle prossime sci partite 
peraltro con due trasferte 

ostiche a Barcellona e Spala­
to) si qualificherebbe per il gi­
rone finale di Coppa dei Cam­
pioni Sfrattati dal Palalrussar-
di dalle stelle del tennis i mi­
lanesi si sono rifugiati nel vec­
chio e malinconico Palalido di 
§ tazza Stupanch, -tana» del 

immcnthal che vinceva, forse 
per ntrovare la voglia di soffri­
re e lo spirito di un tempo Im­
presa tuttavia delicata per una 
squadra che contro il 'mate­
rasso» Den Helder ha soltanto 
mascheralo i soliti problemi 

tecnici e psicologici Curcton, 
non I unico ma attualmente il 
problema più grande di que­
sta Philips si è nascosto in 
campo anche in una partita-
allenamento come quella di 
ieri sera, accreditando cosi 11-
potcsi di un suo 'taglio» 
Dwavnc Schintzius, il gigante 
di 218 centimetri della Florida 
University rimane al momento 
il candidato più attendibile 
per la sostituzione Poche e 
povere sono le cose da rac­
contare di questa partita che 
non entrerà certo negli annali 
della pallacanestro L equili­
brio è durato solo tre minuti il 
tempo necessario alla Philips 
per prendere le misure agli 
olandesi e chiudere veloce­
mente il conto Che ana tiras­
se lo ha fatto capire subito 
Antonello Riva, il personaggio 
più criticato in queste settima­
ne di passione milanese con 
tre «bombe» Anche McAdoo 

si £ subito unito nell elemen­
tare tiro a segno e I appunta­
mento ufficiale di Coppa 
Ca-npioni si e trasformato in 
un tranquillo allenamento di 
metà settimana per I milanesi 
Una pioggia insistita di proiet­
tili arancioni ha finito per ab­
battersi sul canestro dei mal­
capitati olandesi, penultimi 
nel girone di Coppa dei Cam-
pieni solo per la presenza de­
gli ancor più modesti polacchi 
del LechPoznan Espressione 
di una pallacanestro da sem­
pre tecnicamente mediocre, il 
De i Helder si è rivelato disar­
mante lungo tutto il primo 
tempo per la sua arrendevo-
Iczca II 14-0 subito ali inizio 
ha -segnato» tutto I incontro e 
ha permesso ai milanesi di ve­
leggiare sempre con una ven­
tina di punti di vantaggio II 
pruno tempo si è concluso in­
fatti sul 57-33 Anche nella ri­
presa il copione 0 rimasto lo 
ste •so, se si accettano alcuni 
timidi e solo illusori tentativi 
defili olandesi di avvicinarsi 
alle Philips Annoiato la sua 
parte il pubblico ha comin-
cia'o cosi a «beccare» la pan­
china dei tulipani Bersagli 
prelenti la bionda e massag­
giatrice e il <iccione» La-
grand, pivot di riserva degli 
olandesi Poi, sul vecchio Pa-
lalido abituato un tempo a 
ben altri spettacoli, è calato il 
sip,ino Una vtttona che fa be­
ne al morale dei milanesi ma 

che non è sicuramente servita 
a cancellare tutte le magagne 
che la squadra di Casahni si 
porla dietro da qualche tem­
po La strada per Saragozza n-
rranc ancora in salita 

PHILIPS 104 
COMMODORE 87 
Philips. Chiodini Aldi 6 Pittis 
16, D Antoni 5, Cureton 8, An-
chisi, Meneghin 8. Riva 34, 
Montecchi 8. McAdoo 19 
Den Helder. Van Rootsclaar 
4 Duyvelshoff 4, De Waard 6, 
Luycky , Franke 10, Te Velde 
14 Wingard 4, Van Dinten 5, 
Jones 18, Cooper 17 
Arbi t r i . Retrovie (Jug) e 
Arcncibia (Spa) 
Note. Tiri liberi Philips 9 su 
15 Den Helder 18 su 25 Tinda 
tre Philips 9 su 17 Den Helder 
7 su 19 Usciti per cinque talli 
nessuno Spettatori 2 700 In­
casso 48 milioni 
1 risultati: Barccllona-Jugo-
plastika 79-73 Limoges-Mac-
cabi Tel Aviv 100-75 Lech Poz-
nan-Ans Salonicco 78-103. 
Philips Milano-Direktbank 104-
87 
La classifica: Barcellona Ju-
goplastika, Limogcs Aris Salo­
nicco punti 12, Philips Milano 
12 Maccabi Tel Aviv 11, Di-
rektbank 9, Lech Poznan 8 
Prossimo turno (22-2-'90): 
Maccabi Tel Aviv-Lech Poz­
nan, Direktbank-Limoges Ans 
Salonicco-Barcellona, Jugo-
plastika-Philips Milano Bob McAdoo americano della Philips Milano 

Olimpico 
Stadio 
d'oro: altri 
2 miliardi 
• i ROMA Olimpico d'oro II 
presidente del Coni Gattai ha 
confermato len che dei nuovi 
lavon comporteranno un ulte­
riore esborso per le casse dei-
lente sportivo L importo ag­
giuntivo un miliardo e 842 
milioni per rifare i gradoni 
della Tnbuna Tevere, è stato 
deliberato nel corso della nu-
nione della Giunta Coni Con 
questa nuova spesa il totale 
momentaneo dei costi soste­
nuti per il «maquillage» del-
I impianto romano si attesta a 
quota 154 miliardi Nonostan­
te ciò Gattai, rientrato a Roma 
dopo I incidente stradale di 
Cortina, non ha rinunciato al­
l'ottimismo «La parte più deli­
cata - ha dichiarato - e stata 
ormai superata. Restano da 
fare solo lavon di scarso conto 
e posso dire con sicurezza 
che resteremo al di sotto dei 
170 miliardi» Gattai ha ag­
giunto che la consegna dello 
stadio al Coni avverrà come 
previsto il 30 apnle 11 collau­
do di tutte le attrezzature tele­
matiche dell impianto e fissa­
to invece per il 15 maggio, 
contemporaneamente agli al­
tri 11 stadi del mondiale Alla 
nunione dei massimi dingcnti 
sportivi ha partecipato anche 
il nuovo sindaco di Roma 
Franco Carrara nella sua veste 
di membro italiano del Ciò 
Un ntomo il suo reso possibi­
le dalle recenti dimissioni da 
ministro del Turismo e spetta­
colo un ruolo che appariva 
incompatibile con incarichi 
nell'ambito del Coni 

Doping 
Check up 
su 1000 
atleti 
• H ROMA Doping e scandali 
federali Nella riunione della 
Giunta Coni di len si e parlato 
anche di questo II presidente 
Gattai ha rilento dell approva­
zione di una proposta fatta 
dalla commissione biochimi­
ca sul tema doping Sara av 
viata un indagine su un cam­
pione di 1000 atleti apparte­
nenti a 5-6 federazioni da sot­
toporre a controlli a sorpresa 
durante gli allenamenti Di 
particolare interesse un im?ia 
Uva parallela che accerterà su 
un campione di un centinaio 
di atleti 1 eventuale assunzio­
ne di sostanze non espressa­
mente proibite dalla lista del 
Ciò (hashish, cocaina e ami­
noacidi) Gattai ha comunque 
specificato che quesi ultima 
indagine sarà effettuata ^pcr 
ottenere una casistica e non 
una schedatura» Sempre sul­
l'argomento doping, il presi­
dente del Coni si è soffermato 
sul! andamento dell inchiesta 
sulla Federpesi «La commis­
sione incaricata - ha dichiara­
to - ha ricevuto versioni con­
trastanti da parte dei denun­
ziaci e dei testimoni II tenta­
tivo di orginizzare un con­
fronto è andato a vuoto in 
quanto i denunziami non si 
sono presentati La comm s-
sione sta cercando di prose­
guire le indagini anche se SJI-
la base di quanto accertato fi­
nora si sarebbe dovuto proce­
dere ali archiviazione» bull al­
tra scottante vicenda federale, 
quella del pattinaggio a rotel­
le, ha invece nfento il coin-
missano Mraordinano Mano 
Pescante che ha annunciato 
un programma di incontri con 
I vecchi dirigenti federali 

Tennis. Passati i giorni del boom in Coppa Davis Paolo Cane fermato in due set a Milano da McEnroe 

Tra i due monelli John è il più cattivo 
ALESSANDRA FERRARI 

Paolo Cani John McEnroe 

H MILANO È finita tra gli 
applausi del pubblico l'avven­
tura di Paolo Cane In un'ora 
e d ciassette minuti Me Enroe 
ha liquidato l'italiano (6-4 6-
I ) a cui non è riuscito il mira­
colo che gli ottomila spettatori 
presenti attendevano Paolino 
e naufragato con tutti 1 proble­
mi tisici e psichici che era riu­
scito a superare con il biondo 
Orver Un crollo a cui Cane ci 
aveva preparato «Non aspet­
tatevi grandi cose, anzi non 
aspettatevi niente, sono trop­
po • tanco» E cosi è successo 
dopo aver tenuto nel primo 
set Paolo si è afflosciato sul 

campo come un sacchetto 
vuoto non trovando forze e 
motivazioni sufficienti per te­
nere testa ad un Me Enroe cal­
mo, tranquillo che ha vinto 
quasi passeggiando Sette 
•aces» e qualche colpo spetta­
colare è tutto quello di cui 
John ha avuto bisogno per 
stendere un Cane sceso in 
campo quasi rassegnato La 
cronaca dell'incontro e presto 
fatta un via equilibratissima 
ha portato i due giocalon sul 
tre pan quando nel settimo 
gioco Cane sprecava tre palle 
break che rompevano definiti­
vamente quella sottile magia 

che avvolgeva un Palatrussar-
di oramai invaso dalla «Cane-
mania» Sul 5 a 4 Cane perde 
un gioco a zero e poi 1 inevita­
bile break di Me Enroe che se­
gna definitivamente la resa 
dell'italiano. Il secondo set e 
una vertiginosa caduta di Pao­
lino che in più di un'occasio--
ne si rivolge verso il suo ami­
co allenatore Fabio Avogadn 
alzando le braccia al ciclo 
•non ce la faccio più», gli ab­
biamo sentito dire Frase 
esemplare che in campo si è 
tradotta in deconcentrazione 
Il nsultato Cane compie tre 
doppi falli e alla fine alza ban­
diera bianca «Non sono per 

niente deluso della mia pre­
stazione in questo torneo, no­
nostante il cambio di superfi­
cie ho passato il primo turno 
e poi sul veloce Me Enroe e 
partito nettamente favonio» 

Delusione quindi per I eli­
minazione di Cane il pubblico 
del Palatrussardi continuerà a 
seguire le gesta del beniamino 
americano accolto len da ap­
plausi e striscioni Oggi McEn­
roe dovrà affrontare il tedesco 
Jelen «Non sarà un incontro 
facile, Jelen talvolta può an­
che giocare bene», parole che 
non nascondono la certezza 
di passare il turno 

Intanto 11 cilindro delle sor­

prese ha riservato len altn col­
pi di scena con I eliminazione 
di due teste di sene Knck-
Stein, sconfitto da Srejber, e 
Skoff caduto sotto i colpi del 
tedesco Jelen Ed 6 forse que­
sto il nsultato che ci interessa 
più da vicino, visto che Skoff 
sarà il prossimo avversano 
dell'Italia in Coppa Davis, 
•Non mi preparerò in modo 
particolare perché per me è 
più importante l'Arptour che 
la Coppa Davis» Le dichiara­
zioni dell'austriaco contrasta­
no un po' con le voci dei gior­
ni scorsi che volevano un Au­
stna spavalda e pronta a 
scommettere su una facilissi­

ma vittona ai danni degli A7 
zum «I giornale', spesso esa­
gerano - continua a Skolf -
in ogni modo ritengo che 
I Austna non abbia più de] 
60% di probabilità di vittona, 
anche se non si può mai dire 
I ultima parola» 

Risultati della quarta-glot-
nata. Kourier (Usa)-Novacek 
6-4, 6-4 Srejber (Usa)-Krick-
stem (Usa) 6-2 6-3 Sampras 
(Usa)-Zoecke (Germania) 5-
1 7-6 Jelen (Germania)-Skcff 
(Austna) 7-6. 4-5 ritirato Hla-
sck (Svi) Batcs (Gbr) 6-3 3 6 
6-3, McEnroe (Usa)-Cane 
(Ita) 6-4.6-1 
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Nuova Peugeot 309 Graffic. Tutto speciale con tutto di sene. 
• Copriruota aerodinamici • Spoiler posteriore • Retrovisore 
esterno regolabile dall'interno • Paracolpi laterali • Sedili 
avvolgenti • Esclusivi tessuti profilati in rosso • Appoggiatesta 
anteriori regolabili • Sedili posteriori ribaltabili 

Solo fino al 31 marzo potrete approfittare delle speciali con­
dizioni di finanziamento e pagamento dello "Formula 309". 
I Concessionari Peugeot, in collaborazione con Peugeot 
Finanziaria S p a ,Vi proporranno la formula più adatta alle 
Vostre esigenze 

Peugeot 309 Graffic Benzina 1118 cm3 e Diesel 1769 cm3 

PRONTI A PARTIRE con L 13.300.000* 
Prezzo garantito per consegne fino al 31/3/90 . 
ASCOLTO ?4 "Il »e*v t e cK» otiti)» gì automob • *ti Poygto» Tolbot 24 or* tu 24' 7!J»?»JUOMJ 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
'Vots on» beiliIXJ Franco Conce» onc-o IVA Incluto Verme» metallmoto m opztooe 
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